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LE DICHIARAZIONI DEL SIG. THIERS 


Il sig. Thiers non solo è infatigabile, 
ma è straordinariamento pertinace nelle 
Postosi in capo che un'imposta 


su 
sulle materie prime è un'imposta fondata 
sopra larga base, che può frattare nel primo 


milioni e nel secondo 60 e aumen- 
‘ ancora în seguito, ‘egli la difende con 
la e con tutta la forza che 
l'alta sua posizione. 
Egli ha trovato un esempio molto im- 
negli Stati Uniti, dovo per sop- 
alle enormi spese della guerra ci- 
costretti di abbracciare tutti gli 
lenti © adottare tutto le imposte, pur di 
far quattrini. Fra queste c'era anche quella 
sopra di molte materie prime, come l’altra 
sopra di molte merci manufatte, che agli 
Slati del Nord torsava in ispecial modo 
udita, perchè vero dazio protettivo. 
Il capo del governo francese, stato ognor 
partigiano del. sistema prolezionista, come 
avrebbe potu ‘abbruciar l'idolo che 
a per tutta da sua adorato ? Era 


gli somministra 


toi 


vi 
questa anzi un'occasione opportuna di far 


trionfare le sue massime e di 
lizi degl’industriali, che credono 
di dormir fra due guanci lo produ- 
rioni estore sono aggravate di un novello 

zio di dieci a quindici per cento. 
L'imposta sulle. materie prime ha un 
jtro carattere, ma è collegata allo st 
Tutti i più valenti economisti, 
gli Ssompartimenti agricoli, tutti gli 
uomini politi»: che desiderano di stringer 
fù i legami di amicizia è di pacifiche 
razioni fra gli Stati le sono contrari. 
Esi avevano accolto con favore i trattati 
‘ommercio conchiusi dall'Impero e nelle 
s doganali ne trovavano e ne trovano 
nora la più ampia giustificazione. Ma 
al cospelto delle necessità 
| Tesoro e stabilita la massima che alla 
(eficenza si debba provveder tosto e per 
I signor Thiers può essere scu- 
re la tassa sulle mater 
Egli può anche sperare cho gli 
governi, comprendendo lo scopo one- 
1 cui mira e mossi da simpatia verso 
li Francia, non gli tengano il broncio. 
Ma i rapporti fra gli Slati sono regolati 
di reciproci interessi. Ora come potreb- 
bero l'Inghilterra, il Belgio, l'Italia ac- 
conciarsi a' provvedimenti francesi, senza 
thiedere un compenso in nuove conven- | 
zioni * X che potrebbe concederci per in- 
i dell'imposta sulla seta, sulla 

canapa, sul zolfo, sull'olio d'Italia? 
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LA CONTESSA GISELLA 


E. MARLITT. 


TRADUZIONE nat. basco) 


È ritirando un pliceo dalla ‘saccoecia’ del 


‘pn un profondo inchino glielo pro 
citò. Tutti gli sguardi erano intenti sulla 
Sucria del sovrano che esitando aprì il foglio. 


cui non si fece attenzione al ministro, il 
‘quale dimenticando ogni convenienza s'era ‘al- 
ato e guardava quel documento sopra ‘le 
Spalle di Sun Altezza. Poi con un riso rtaco 
disse al porloghese : 

— Ab! ah! signor d'Oliveira, si figura 
ella di mistificare il suo attento uditorio con 
un attestato sefitto della realtà della deliziosa 
sua storiella, 


le comunicazioni) internazionali 
sono così estese, © noî ci siamo aperti in 
Europa tanti altri mercati vasti e potenti, 
che delle disposizioni fiscali della’ Francia 
quasi dobbiamo meno preoccuparci che la 
Francia stessa, lo cui industrie possono 
esser gravemente minacciate dall’ ester: 
concorrenza su quegli stessi mercati. È 
questa ua quistione che riguarda esclu- 
sivamente la Francia e nella quale ci par- 
rebbe vano l'addentrarci. 

Però è singolare che il signor Thiers, 
mentre dichiara chè l'Italia non gli fa il 
viso dell'armo per l'imposta sulle materie 
prime, soggiunga, secondo c' invia il tele- 
grafo, che non desidera di meglio che di 
mantener le relazioni d'amicizia con noi 
ed altro non ci chiede che di non far cosa 
contraria all'indipendenza della Santa Sede, 

Che abbia da far la Santa Sede con le 
materie prime sarebbe difficile il ritrovare; 
ma forse il signor Thiers fu tratto a fi 
vellar di quella, non per associazione di 
ide, bensi-per politica abilità. Or è questa 
che non si manifesta intera in tale occa- 
sione. Perciocehè come potrebbe il signor 
Thiers domandar all'Italia di non far cosa 
contraria all'indipendenza della Santa Sede, 
mentre tutti gli atti del governo italiano 
dal 20 settembre în poi furono diretti a 
confermarla nel modo. più tranquillante? 
È forse la-Francia cho: potrebbe alzar la 
voce per la libertà del'Papa, essa la cui 
sloria non porge allri esempi che di lotte, 
di precauzioni © di offese alla Corte pon- 
tilicia? Se la Francia desidera veramente 
che la Santa Sede sia indipendente , non 
da seguire; non 
occuparsi di essa e affidarsi interamente 
all’ Italia. L'ingerenza sua anche soltanto 
politica e morale non solo menoma la li- 
bertà della Santa Sede, ma impedisce a 
questa di riconoscere la propria indipen- 
denza în quelle guarentige che solo pos- 
sono assicurarla e di rassegnarsi a decreti 
della Provvidenza; i quali sono irrevoca- 
bili per. lei come per tutti. 


n 


Se per un caso bizzarro noî ricopia: 
simo un arlicolo della Riforma, siamo più 
che certi ch'essa sì accingerebbe a com- 
batterlo, sebbene le nostre parole non fos- 
sero cho le suo parole stesse. E questo 
abbiamo veduto ierî, a proposito della cir- 
colare del cardinale Riario Sforza, della 
quale abbiamo defto quel solo che qua- 
lunque liberalo può-e deve dire; ma che 
non riesce a contentare la Riforiha non 
per altro se, non perchè l'abbiamo detto 
noi. Essa logge le povere nostre linee con 
un paio d'occhiali siffatti, che le mostrano 


——________—_ 


Sua Altezza Realo tra lo stordimento e la 
diffidenza gettò lo sguardo sulla prima pa- 
gina, poi sulle firme, e senza dire una parola 
dopo essersi passato la destra sugli occ 
per rimettersi pi 
e con fretta febbrile se lo pose in tasca. Male 
conoscevano l'allievo di si diplomatico mini- 
stro quelli che aspettavano che Jeggesse il 
nome alla folla. 

— Bellino davvero, davvero il suo racconto, 
signor Oliveira! È pieno d'interesse. Vi ri- 
tornerò sopra più a bell'agio..... Ma in verità 
ella ha proprio ragione, cara signora Liersen, 
comincia a piovere — esclamò Sua Altezza, 
alzandosi in piodi. — Affrettiamoci d’andare 
al coperto. Intendono, signore, come il vento 
soffia © stride sulle cime degli alberi ? Presto, 
presto, le fiaccole avanti ! 

A quelle parole reali l'adunanza presentò 
l'apparenza d'un campo di zingari in dirotta. 


Chi cercava gli scialli, chi i cappelli. Durante 
la confusione generale, Gisella avrebbe voluto 
avvicinarsi al sovrano, il quale con uno 
sguardo scrutatore sembrava investigare se 
ella fosse a pîrto del segreto, come era fucile 
di supporre dalle sue domande che interrup- 
pero la narrazione. Ella non ehbe tempo di 
avvicinarsi, che il ministro le disse : 

— Gisella, vorresti formi il favore d'accel- 
tare il miò braccio per ritornare al castello ?... 
Mi sembri sul punto di commettere un’altra 
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dentro (un ‘diavolio di cose ehe non ab- 
biamo maifpensato di”mettervi, e fra le 
altre, che noi saluteremmo « come un 
€ fausto avvenimento il giorno in cui l’o- 
« pinione clericale fosse largamente rap- 
© presentata nello nostre Assemblee. » Ma 
ci farebbe la grazia, dopo aver citate 
quelle parole come nostre, d' indicarci il 
giornale da cui le ha tolte? 

La Riforma dirà che traduce; in tal 
caso è necessario che ci provi la fedeltà 
della sua traduzione. Noi abbiamo parlato 
d'un più largo concorso dei parliti avver- 
-sari nelle elezioni, ed abbiamo altresì ac- 
cennato che questo dovevà avere per ef- 
felto dî risvegliare l'attività un po' assopita 
del partito liberale 5 tutte coso che la Ri- 
forma ha delto centé: volte come noi, ma 
clio adesso trova cattive solo perchè nel- 
l'Opinione essa lo vedo stampate. 

Nè con questo vogliamo sostenere che 
Riforma ed Opinione abbiano ad avere 
gl’identici modi di combattere questa bat 
laglia che sosteniamo contro la parte cl 
ricale. In questo caso i due partiti che si 
schierano dietro quei fogli sarebbero un 
partito solo e si sarebbero osteggiati sin 
qui per far del chiasso e non altro. È ben 
naturale adunque che la Riforma si per- 
suada che i nostri amici politici, anche 
respingendo lo assurdo idee di quella con- 
ciliazione ch'essa loro attribuisce gratuita- 
mente, e molto più quelta pusillanime sot- 
tomissione che sogna in ogni alto nostro, 
non possono nè pensare nò agire come 
farebbero gli ami 0; © si rassegni a 
vedere in Italia la politica anti-clericale 
diretta dalla destra in un modo diverso 
da quello che sarebbe dalla sinistra ; bi- 
sogna che, si rassegni' altresì a vedere 
questa politica in molte sue fasi distinta e 
separata da quella che altri Stati seguono 
od hanno seguito nelle loro contestazioni 
contro la Curia. L'Italia, secondo noi, deve 
avere anche in questo una politica ita- 
liana. 

Non siamo noi soli ad aver qualche 
piccola ruggine col Valicano. Bisogna pro- 
prio dirlo, ad onore e gloria di chi lo 
merita, cho quella benedetta gento là, che 
a parole è la più pacifica dol mondo, ve- 
nendo alla sostanza dei fatti è in briga 
con tutto l'universo. Se non che è molto 
irragionevole il pretendere che tutti gli 
Slati che sono in lotta colla Curia pon 
ficia, pur avendo ragioni diverse di di 
sidio, abbiano ad uniformarsi nel modo di 
difendersi contro le sue pretensioni. 

Ed è questo il consiglio che ogni giorno 
ci danno coloro che pur sostengono la ne- 
cessità per l'Italia di assewirsi con una 
politica sua propria particolare, che hanno 
sempre lamentata, molto a torto, la defe- 


Non una sola parola, ti prego! Si or- 
un diabolico intrigo per perderci ; m 
sinora nulla c'è da temere. — lo sono an- 
cora qui. 

La giovane sentissi disgustata all’intendere 
parlare d'intrighi quello di cui ella aveva ap- 
pena scoperto le menzogne. Le ripugnava di 
avere e di dover serbare un segreto in comune 
con lui dopo che la verità era stata denun- 
ziata al sovrano în modo sì straordinario. 
Benchè ignorasse i motivi per cui il padrigno 
le aveva comunicato quel segreto, compren- 
deva bene che non poteva essere nell” inte- 
resse di conservare intatto il nome dei Vol- 
dern. Dunque stette calma al suo braccio 
senza rispondergli una parola. _ 

Era tempo di abbandonare il prato della 
festa; benchè non piovesse ancora, non po- 
teva tardare. Tutti s'erano mossi în proces- 
sione; Sua Eccellenza con Gisella cammi 
vano dietro al sovrano, il quale chiamò il 
portoghese presso di sè, e sebbene lo tratte- 
nesse di soggetti piuttosto futili, si vedeva 
che era oltremodo eccitato. Anche sul restante 
degli invitati il racconto dello straniero avea 
raffreddato gli spiriti e sbandita l'allegria. Il 
ritorno non fu gaio; ma la vista del castello 
che brillava cotme un mare di fuoco, conso- 
lava coll’idea dei muovi piaceri che colà si 

rravano.. 

Alla portà del vestibolo Sua Eccellenza or- 


renza del governo nostro all'influenza dei 
governi esteri. Contraddizioni dello spirito 
umano! Perchè se havsi quistione nella 
quale l'Italia deve gelosamente conservare 
la sua personalità distinta, è appunto questa 
che ha col Papa, nessuno degli altri Stati 
d'Europa avendo con esso la questione cle 
noi abbiamo , e nessun altro popolo del 
mondo avendo forse rispetto al Papa e al 
Papato que' sentimenti e quella libertà di 
giudizio cho ha il popolo italiano. 

Noi abbiamo rispetto del Papato, Ja 
quistione del potere temporale che gli 
abbiamo tolto, © se i filosofi ci proveranno 
cho tale disputa estendo la sua influenza 
su tulle lo altre nazioni, perchè tutte sono 

eressate nel modo con cui la. podestà 
spirituale’ alla quale molti cittadini loro ap- 
parlenenti obbediscono, sia costituita, noi 
nella pratica proveremo che, nei termini in 
cui è posta, fra noi ed il Papato, la disputa 
interessa noi soli © non altri, perchè se per 
noi è questione di vita o di morte, por gli 
altri sarà tulto al più una nuova contin- 
genza chio non allora essenzialmento le re- 
lazioni tenute sin qui con questa suprema 
autorità religiosa. 

Ed un'uguale grandissima differenza vi 
ha per l’altro lato delia quistione. Vedete 
un poco la Germania, perchè si è messa 
tanto in urlo con Roma papale con cui 
andava così bene d'accordo fino a pochi 
mesi sono? Pel dogma dell'infallibilità 
Ebbene, in Italia chi si è preso un dolor 
di testa per questo ? Non andiamo‘ cer- 
care se ciò sia bene: sia’ male, a noi 
basta il poter dire, sapendo di dire il’vero, 
che la cosa è così © non altrimenti. Gli 
italiani non volero più il Papa sovrano 
temporale, perchè questo impediva all 
talia: di essero una nazione unita e libera; 
ma fuori di questo litigio ben determinato 
© preciso, il Papa può essere sicuro di 
non trovare nei suoi concittadini un di- 
sturbo qualsiasi che meriti nemmeno l'o- 
nore di un’ enciclica e di una bolla. 

Gl'italiani non vogliono e non possono 
ereilere al Papa re; ma pel resto credono 
quel che lui vuole e se non credono mo- 
strano di credere, o a peggio andare non 
dicono di non credere, il che basta per 
rendere la condivenza piana e facile. Quelli 
che ci, raccomandano l'energia nella lotta 
che Ja Germania ha di repente spiegata 
dimenticano appunto questa sostanziale dif- 
ferenza fra lo zelo religioso déi due po- 
poli © la causa del dissidio che hanno 
colla Santa Sede. Supponete per esempio 
dimani un assurdo tentativo dî ristorazione 
del dominio pontificio e vedrete con quale 
energia sarà da noî represso e sarà fatta 
passaro la voglia di ricominciarlo. Tuite le 


dinò la vettura della contessine, + volgendosi 
al sovrano che stava per salire, gli dissi 

orrebbe Sua Altezza Reale avero la 
bontà di scusare mia figlia per quest'oggi? 
Ella non ballo, cd ora, dopo tanti diveri 
menti © tante agitazioni, sarei contento di 
soperla tranquilla în casa ‘sua. 

— È imposs.vile che ella voglia mandar 
via la contessina cor: un tempo simile, barone 
— disse il sovrano. 

— Assicuro Sud Altezza che prima della 
partenza della vettura avremo il cielo pieno 
di stello, Si poteva continuare a restare nella 


foresta. Questi colpi di vento non durano -— 
rispose il ministro. 
— Non è il tempo che mi ritiene — in- 
isella, appressandosi al sovrano. — 
castello all'istante ; ma sono co- 
lere un’udienza per quest'oggi 
stessc; non fosse clhe di pochi minuti. 
‘Altezza, l'importantissimo affare dî mia 
figlia dev'essere relativo ai suoi nuovi ospiti, 
i poveri che ha raccolto a Greinsfeld, od a° 
qualche cosa di simile. Non è vero, figlia 
cara? — domandò il ministro. — Ma bai 
scelto un cattivo momento, e se non fossi la 
migliore pasta dei pspà, 
id essere noiosa. Hai capito?. 


Ehi, signora 
d'Herbeck, non ha la contessina qualche cosa 
di più pesante che questo cappello. per co- 


prirsi la testa? 


severità che a noi s'imputano, osserviamole 
eno al fondo, furono sempre applicate 
quando veniva in campo la sola questione 
cho ci troverà sempre tutti inesorabitf: vale* 
a dire se l'Italia deve essere qual'è o 
ritornar qual'era; ma nel resto prevale. 
la nostra natura mite anzi che no @'li- 
berale, cho cerca il progresso e rifugge 
dallo persecuzioni: 


——_—_oo————_ 


UNA LETTERA 
DI DON FRANCESCO DI BORBONE 


La Epoca © la Iberia! pubblicano a seguente 
lettera di Francesco Maria' di Bortione, figlio 
di don Enrico, che fu ucciso in duello, come 
i lettori rammentano, dil duca di Montpensier : 


Parigi, 28 giugno. 

L'onore e il dovere m'impongono di svelare la 
segreta ambizione © l'ipocrisia del duca di Mont-- 
pensier, cho oggi si fa difensore d'una dinastia 
cadala. 

È dunque egli, che vuol essere reggenté, questo 
disertore del Palais Royal, quest'avanzò del natt- 
fragio della famiglia d'Orléans, quest'uomo’ che 
ba ucciso don Enrico di Borbone? 

Come mai 11 doca di Montpensior può sperare’ 
di far credere che servirà fedelmente don Alfonso, 
figlio d'Isabella ? 

* lo servirò coraggiosamento una così nobile 
causa » dice nel suo manifesto quegli, il cui oro. 
ha assoldati i rivoluzionari del settembre 1868, il 
nemico accanito della sua benefattrice, l'uccisore. 
i vuol eompire 1A pro- 
p vostra patria, don Ah- 
tonio d'Orteans, e non" v'inmaginate che ‘gene: 
roso sangue spagnmolo scorrerà ancora per la caps 
d'unostraniero. Non dimentichi quell'avventoriere: 
che la Spagna, questa forte e gloriosa nazione; 
non vorrà mai ‘per capo l'uccisore d'un principe 
spagnuolo ! 

Forsechè il capo ferito e sanguinoso di mio pa- 
dre non gli comparisce in sogno ? Forsechè la co- 
scienza non gli rimprovera il'suo' delitto ? 

Dorwi in pace, nobile e venerato padré' mio, 
tuo figlio compirà il tuo voto supremo ! Non fw 
ro di Spagna, non sarà mai reggente il (ratrieida.. 
Non sarà mai reggente lo straniero che maechiò 
le sue mani nel sangue di uno spagnuolo. 

Signor duca, avete ucciso mio padre, ma non 
avelo potuto, nè mai potrete far sì che gli spa 
gnuoli dimentichino quel nobile martire. Il ss 
nome vive ancora nella loro memoria, come mio 
padre rivive in me, ed io, seguendo l'ultima sua 
| volontà, sarò il degno figlio di Don Enrico di 
{ Borbone. 

1 sentimenti di mio padre erano quelli di. un 
uomo leale e valoroso, vale a dire d'un buono 
è vera spagnuolo. I suoi principi saranno i miei, 
ed inspireranno la mia condotta. 

Non ho che diciannove anni, ma fin da oggi 
voglio farvi conoscere il profondo disprezzo ch'io 
sento per la vostra persona aspettando il tempo 
di polervelo dimostrare altrimenti, Jocchi, io spero, 
sarà tra breve. 


Il figli 


secondogenito dell'infante D. Earico 
Faancesco Mian Dr 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(8) rimenze 2 luglio. — Poichè la proroga 
della sessione legislativa lascia un po' di spa- 
per le corrispondenze, io riprendo l'antico 
tema di scrivervi ogniqualvolta creda di 


— Ecco, carina, prendi il mio dornous — 

disse la baronessa, cercando di metterglele 
le spalle. 

Sitia respinse il vestito, e voltandosi di 

muovo verso il sovrano, con voce supplichie- 

vole replici a 

— Debbo ripetere la mia domiinda, e credi, 
Altezza, che non vorrei disturbarla per uni” 
inezia. 4 
— Bene, ben, riminga purè, contessinà 
— rispose ‘in fretta il sovrano. — Le pérlerò 
certo quest'oggi, ma non adesso; bisogna ce 
mi ritiri per qualche tniniito: 

— Vo, Altezza:... — interruppe il mibatstrà* 
evidentemente indispettito. 

"osta, lese, barone Flop noia pas 
riffutare la prima domanda a si vezzosa pot 
stulante..... Ed ora, signore e signori, si di- 
vertano tutti allegramente sinchè io. possa? 
ritornare tra di loro — disse graziosamente 
Sua Altezza agl'invitati. — Eeco ‘che la banda 
già prelude; a buon rivederei 

E con un segno indifTerente accennò al‘ mi: 
nistro di seguirio mentre saliva i gradini'col 

shese. Dalle porte spalancate si vedeva? 
fiala intondata di. luce come in pieno giorno 3 
il lontano fragore del tuorio: si. perdeva: sotto 
le sonore note d' una brillante “polacca ,.e-lé5 
figure che poco prima scorrevano imbacuccate» 
e silenziose attraverso gli alberi nel buio dell? 
nolle; ora in costume inappuntabile s° agita- 


que res 
precise nolizie alla prefettura , a questa. p 
avere con energia e solerzia provveduto , © 
al Moraca, che con quella destrezza e quasi 
tinto naturale suoi propri ha sap 
i nomi de' veri briganti, 
sotto il nome dello lise, del Suald 
altri, e che fra non molto si sarebbero 
Jesati apertamente, avendo uno di 
mato, nell'armarsi di fucile a due colpi, men- 
tre scassinava il mulino di Fragole: « Ora 
è ho questo, santo disvolo, farò tremare la 
terra! » 

Qui si potrebbe osse 
Donato, i Nizzelli è gli 
caltarare? 

Le Calabrie son molto dissimili alla Toscana 
per selvatichezza di luoghi, indole di abitanti e 
numero di popolazione ; per conseguenza, senza 
il tradimento de' loro amici, è assai diffie 
capibanda più rinomati potessero essere 
assicurati alla giustizia. Il manutengolismo si 
esercita in tre modi: dividendo 
briganti, dando loro ricovero e notizie. per 
avere dei riguardi © dei regali, o non essere 
da loro molestati, facendo loro qualche 
tenzioncella. Finché la polizia non suprà ave 
in mano qualcuno di questi manutenzoli + 
assai difficile che Rizzelli, Scalise e Donato, 
alias Papà, perchè ha 43 anni di vita brigan- 
tesca, cdino in mano della forza. Vi capi- 
terauno i novelli briganti, si forà di tutto a 
tenere in limiti ristretti il briganta 
questi Cnpi-Verdi, per come volgarmente si 
chian 
stare la campagna. 

La forza pubblica potrà reprimere e con- 
tenere; ma per prevenire ci vogliono strade, 
educazione, lavoro e sviluppo d’industri 
aversi questi beni ci vuole del tempo ; 
que si richiedo del tempo per la completa 
estirpazione di questo male, Anzi, dal 1861 


tissima come dice volgarmente un giornale 
qui, l'accusa è grossolana e non merita con- 
siderazione. Alla fin fine, i liberaloni di tre 
cotte, come quelli che si chiamano progre 
sisti, non dovrebbero spaventorsi di questa 
nuova condizione di cose. Essi che. propu- 
gnano il suffragio universale; essi che si 
chiamano i più ferventi apostoli dî libertà 
che gridano ora così altamente, pefchè un 

tito scendo a far uso d'un dirilto che la 
legge gli accorda? 

Sono stati scelti a rappresentare la città 
nostra nel Congresso pedagogico che si terrà 
a Venezia, il prof. Edoardo Fusco, ed il cav. 
Leopoldo Rodinò, persone meritevolissime e 
degna dell'onore loro conferito. 
ordereto che la passata amministrazione 
deliberò di accettare l'offerta di un signor 
Bourgoing per l'appalto del dazio di consumo, 
dopoché era stato dal Consi icipale 
stibilito che dovesse detto cespite darsi a 
Regia. Ora mi sì dice che l'assuntore dell 
Regia abbia lasciato decorrere il termine stabi 
lito per presentare la debita cauzione. 

Teri sono incominciati presso la nostra I 
tendenza di finanza gli esami di promozione 
ai posti di segretario. 1 concorrenti sono 9. 
Oggi continueranno gli esami scritti; domani 
il'eoncorso avrà termine con le prove orali. 

La Commissione scelta per sorvegliare ed 
saminare nelle prove orali i concorreni 
compone del deputato Santamaria, presidente, 
del cav. Rendina, consigliere della nostra 
Prefettura, del professore ‘di diritto ammini- 
strativo alla nostra Università, signor Persico, 
e del giudice Dragonetti. 

leri è avvenuto in un albergo della città 
un fatto tristissimo. Una giovane signora, ve- 
nuta qui col marito, per curarsi d'una infer- 
mità di cui era affetta, avea dato spesse volto 
qualche segno di alienazione mentale. Il m 
rito per quanto avesse fatto non riusci mai 


vona ; ove si fermerà per qualche tempo coi 
suoi elettori. Cadono pertanto le voci corse 
di segretariati accettati o rifiutoti per _il mi 
nistero della pubblica istruzione. Infatti aveva 
per lo meno dello strano che si parlasse di 
segretario generale a quel ministero, mentre 
non era ancor nominato il ministro. 

La messa funebre per l'anniversario della 
morte di Re Carlo Alberto fu dal ministero 
dell’ interno, previo concorso , aftidata que- 
st'anno al prof. Cesare Desunctis, esaminatore 
e membro della Commissione dirigente la 
R. Accademia di Santa Cecilia in Rota. 

Ad altra mia riserbo alcune notizie teatrali 
Intanto vi so dire che allo Scribe si annunzi 
uno spettacolo mai più visto, spettacolo d'o- 
pera © ballo. Fra le opere a prodursi v'è la 
Mignon di Thomas ed il Fra Diavolo di Auber, 
spartiti nuovi per Torino. 


avere notizio che meritino di esservi comuni bene 
cate; e per incominciare dal principio vi dirò | rete, per sentire una novità di tal fatta, non 
che le tradizionali loste di S. Giovanni, fatte | metteva conto di andare di là d'Arno. 
come in il ‘tempore, vale a dire come si Su 
solevano fare quindici anmi fa, passavano fra Dave; 
uno sbadiglio © l'altro, senza incidenti meri sazini dell'anno Criceti lavoro o manca 
tevoli di menzicne; che le elezioni ammini- | \iitto per alcune classi di negozianti, di în- 
strative avvennero il 28 giugno con meno | tusiriali © di  professionis ei 
che discreto concorso di elettori, e che non | Susiiali 0 di probeaiei MAO che 
ti fu lotta perchè, astrazione fatta da due o | solsi comunemente chiumt fa er Oi 
tre nomi, i qualtro principali periodi ì di pe 
questa ex-capitale appoggiavano la stessa lista f tone fSE ha N ra Di 
dio ai qu Core dino | li, Son n 
l'Opinione Nazionale (arcades ambo) opponevi- | sugmalata. Mi ingegnerò pertanto a racimolare 
no una lista che gli elettori, posero nel di- | rus tanto che basti per la consueta corri- 
menticatoio: che la gara dei velocipedi nel | o na 
l'anfitentro di piazza Santa Maria Novella | 1, sanzione, per parte del Senato, al con- 
diverti assaissimo quanti vi assistevano, © che, {| tratto di permuta del Palazzo Carignano fra il 
sebbene questi non fossero moltissimi, puîe | municipio nostro ed il governo, è finalmente 
quello spettacolo fruttò una discreta somma | n ratto compiuto. Era infatti da qualche tempo 
a-favore. dei danneggiati dal Po in provincia | stesa con qualche interesse. Così Torino potrà 
di, Ferrara, avere i musei ampliati e collocati stupenda» 

Saldato in questo modo il mio veceliio de: | mento in un vasto e splendido palazzo la pi- 
bito e messi i conti quasi în pari per quel | rscoteca e le altre collezioni non me 
rifpuardo, aggiungerò che la nostra Accademia | sorti che resteranno nel palazo dell'A 
dei' Georgofili impiego già parecchie sedute a | temia delle scienze, potranne altresi prendere 
discutere l'importante questione. Della rap- | ;1 loro pieno sviluppo, la migliore disposizione 
presentenza proporzionale nelle; elezioni politiche | ‘\oo}j oggetti ne acerescerà il pregio, e certo, 
ed amministrate, senza perciò esaurire l'ar- | 1uando tutto sarà all'ordine, molti’ sarannò 
gomento della discussione. meravigliati delle ricchezze scientifiche ed ar- 

leri era qui di. passaggio il, comm. Isacco | isiche che si racchiudono nei nostri musei. 
Artom, segretario generale del mistero degli | 1) municipio, inoltre, riceverà in cambio molti 
(fari esteri; si reca in Asti a passare il SUO | fibpricati, di cui aleuni di gran valore, ch 
mese di congedo; ed. oggi è partito; PeT le | potrà destinare ad uso di scuole, o vendere 
terne di Montecatini il marchese di Monteze- | beneficio della sua stampa» 

fetto della nostra provincia. E ti 
meo ippos giudicare o eneno Che luan- hi Nall pod ta, il Sony Sor di 
no îl Satana ed îl Ladro, due giornalucci che | Torino stabiliva di collocare sotra la 1 
si velgono l'uno l’altro, e fanno con- sp) pin Te ue AD peaz i Castello, una 
cio Lo LAT? fl gesto. per l'ora | diosa tavola in bronzo od in marmo a 
Well pabilcazione, per la tività Riga lare che dalla medesima Ie. Calo berto 
andiva la guerra dell'indipendenza italiana, 


varè: ma perché i 
alise non si possono 


(X) Naroui, 2 luglio. — Mi duole, e non 
poco, l'annunziarsi che ieri notte il ricevitore 
del circondario di Vallo (Salerno) ha preso il 
volo, lasciando un vuoto di 446 mila lire. 
Egli chiamasi Giuseppe Maria Stasi , ed ha 
aderenze e conoscenze molte in Napoli, e non 
è difficile quindi che sinsì rifugiato 
Sono fatti dispiacevolissimi questi che si ripe 
tono nelle nostre provincie con troppa fr 
e Je cagioni sono molte. Una delle 
principa insipiente bemignità di al- 
cuni giurati, che in molti casi hanno emesso 
dei verdelti negativi contro funzionari resisi 
colpevoli di sottrazione del pubblico danaro. È 
perchè le mie parole di biasimo siano confor- 
tate dall’esempio, vi narrerò quello che è av- 
venuto pochi giorni or sono a Lecce, che è 
pure ura delle città più colte e civili dello 
nostre provincie. Or bene, in una sola quin- 
dicina erano fissati presso il Circolo d'Assise 
di Lecce tre giudizi contro tre ricevitori della 


im- 


bei Fa Di pacpi bnfiioo | cho che per in a liberazione dell Penisola, | provincia ; a persuaderia che guarirebbe. Lasciata sola | in qua, nelle due: Calabrie, Citra ed Ultra, si 

gemmano, e Per i principi soccer Let L'Dodici anni dopo lo stesso Consiglio comu: | _l ricevitore circondariale di Brindisi el il | ir, la infelice donna precipitosi da un bal- | ha un positivo progress, in bit dî 

N ci o Per die ilo Zena.) ale mandava ad esteazone la deliberazione | cassicre. sono imputati di essersi appropriati | cone nel cortile dell'albergo, © fa raccolta | pibblica, senzaché dn duo anni ci fosse sala | 
che siame rilormti a brutti tempi dll Zen resa, e dliberava un modesto progetto ascen- | 134 mila lire dello Stato. Per alcune impre- | fuori di sens, © gravemente frita. Finora [in esercizio giustizia all'americana cioè all 

presa da due giornali anzidetta non sia che | dente alla modesta somma di lire 6,000 circostanze, la discussione della loro | non si hanno novelle di lei. Lynck. 

iscienimea © baseggiero, © che îl buon | deso consiste in una tavola di marmo, ai = | 


di essa, 


fianchi, della medesima e 
nel timpano, saranno collocati gli stemmi in 
bronzo dorato del Comune e della Casa ‘reale 
legati alla lapide con fregio ed ovoli pure in 
bronzo. Le lettere di metallo a perfetto rilievo. 
L'epigrafe non fu. trovata soddisfacente, e cre- 
desi che sarà rifatta 

Nei primi giorai della. prossima settimana 
s campagna logistica per gli ui 
ciali allievi del 2° anno di corso presso la 
scuola superiore di guerra. Anche quest'anno, 
come già negli annì precedenti, la campagna 
sarà direita dal colonnello di stato maggiore 
Agostino Ricci, comandante in 2' la sudiletta 
scuola 

Sono partiti per Milano i volontari del no- 
stro distretto uuilitare alla volta del campo di 
Somma, dove resteranno per tre mesi, onde 
prender parte alle fazioni campali. Nel frat- 
lempo visiteranno pure alcune delle principali 
fortezze del Regno. Prima però d'abband 
Torino, diedero nel locale del tiro, concesso 
dal Municipio, un banchetto d'addio, al quale 
intervennero, oltre ai volontari delle diver 
armi, parecchi altri invilati per salutare, in 
nome dei loro camerati, i compagni che do- 
vevano partire pel campo. 

Sul finire delle mense, non mancarono gli 
evviva al Re, all'esercito ed i discorsi d’ 
casione. 

Dupo domani, davanti al tribunale speciale 
militare di Torino, sì tratterà lu causa contro 


disopi 


Catanzaro, 24 giugno. — Finchè la facilità 
delle comunicazioni non avrà futto svolgere è 
progredire le industrie del paeso, il brigantag- 
gio, se, con energia e solerzia non sarà per- 
seguitato, al rinverdir degli alberi, si ripro- 
durrà sempre. Ed infatti Gimigliano, San Pie- 
tro apostolo, Serrastretta ed altre località mi- 
nori avevano già dato il loro contingente al 
brigantaggio, e questo si sarebbe triplicato, 
senza l'opera solerte della prefettura. Se dei 
più famigerati, quali sono lo Scalise, il Dv- 
nato ed il Rizzelli, non è riuscita ancora a 
liberare le campagne calabresi, la prefettura, 
avuta da persona, ragguardevole sicura notizia 
della formazione d'una nuova banda, fu solle- 
cita a spedire il comandante d'un drappello di 
guardia nazionale mobile, signor Moraca, per 
cercare di assicurare alla forza pubblica i nuovi 
briganti, che dalla Petrizia al ‘ino infesta- 
vano i re mandamenti di Sonoria, Cropani e 
Policastro. Assunte precise informazioni, il 
Moraca riuscì a catturare i tre briganti, che 
sotto falsi nomi avevano spediti viglietti di ri- 
catto a Blandinì, Borrelli, Mantica è ad un tale 
Francesco l’annone, cui minacciavano ucci- 
sione di animali e sequestro di persona. Cat- 
turati i tre incogniti, che sono: un tal Racca 
ticca d'Albi, comune rinomato per essere 


senso ed il senso morale del pubblico che 
legge condanni il Satana ed il Ladro a fare 
ls‘inonorata fine del fu Asino, ai cui redat- 
tori, per quanto mi sì assicura, i redatto: 
del Ladro sono strettissimi parenti. 

‘Averido parlato di giornali pessimi, giusti- 
zia vuole pure che annunzi la imminente com- 
parsa di un. giornale che promette di essere 
utile e buono, poichè si prefigge di contri 
buire efficacemente alla istruzione ed al di- 
letto della classe operaia. Questo nuovo gior- 
nale s' intitolerà: La domenica dell'operaio, e 
sarà redatto da valenti scrittori 

Ora sonovi qui quattro teatri aperti, cioè 
due con compagnia di opera e ballo, e due 
con compagnia di prosa. 

Tanto al Politeama Vittorio Emanuele quanto 
Jmberto piace l’opera Le 
educande di Sorrento del maestro Usiglio, (che 
mi si dice sia in trattative per andare in Ttus 
sia quale direttore d’ orchestra), ma, mentre 
al primo teatro si eseguisce Crostoforo Colombo 
del Montplaisir, al secondo il coreografo Pu- 
linj prepara JI, Selam misterioso, nuovo ballo 
che deve succedere alla Donna di marmo, spèt- 
tacoloso ballo del Cecchetti, 

Le ultime novità drammatiche rappresen- 
tate all'Arena Nazionale dalla compagnia Mar- 
chi, Ciotti e Lavaggi furono: Virtù d'amore, 
comm Iiola in un ‘atto del signor Luigi AL 
bestî, car picque assai, che fruttò parecchie 
chiamate al, proscenio al suo autore, e che fu 
replicata; e Volere è potere? commedia sociale 
in cinque atti dell'artista drammatico Giovanni 
Tessero, che andò bene fiuu al terzo-atto, ma 
che poi cadde irremissibilmente, tanio è in- 
trigata e confusa la condotta degli ultimi due 
A,giopgi, però, in questo teatro deve 

istema'il Gonsuleo del signor Achille 
«d un nuovo proterbio in 
în ve idello stesso autore. 

All’Arena Goldoni, ove recita la compugnia 
Maieroni ed Aliprandi, la sola novità che si; 
data fa il Guarany, dramma che il si 
Ulisse Barbieri compilò sul libretto , music 


itore del. regi 
imputato di sottrazione. di 
Ma il Pubblico Ministero, conoscendo 
la insussistenza del reato, ritirò l'accusa 

Venne in discussione un terzo processo a 
carico di un ca-ricevitore di registro di Fran- 
cavilla © due suoî commessi, chiamati a ri- 
spondere di, {4;mile-Hre Introitate per il go- 
verno, ma non versate. Ebbene, i giurati pro- 
nunziarono un verdetto negativo cd essi fu- 
rono assoluti. 

lo rispetto altamente il giudizio e le con- 
vinzioni dei giurati e non intendo di arrecar 
loro offesa, ma constato pure la non buona 
impressione che ha fatto cetà il loro verdetto, 
pressione che in fin dei conti ingenera poco 
a poco negli animi dei contribuenti il dubbio 
che chi soltrae il loro denaro non è sicuro 
di ricevere la dovuta punizione. 

I giornali radicali di Napoli vogliono pa- 
rere astuli, ma riescono a dar prova di mas- 
sima imperizia, confondendo i criterii del par- 
tito rato con quello dei clericali fanatici, 
clie nou sono in verità tutti, quel 
runno a votare nelle prossime elezioni 
parlar schietto, il partito moderato jin Napoli 
ha dichiarato di non poter accettare tutte le 
idee dell'arcivescovo ; anzi ne ha combattute | patria de’ terribili capibanda Corea, Melito e 
parecchie, Il partito moderato ha distinto îl | Marchese, ed un tale Tucciarello di S. Pietro 
carattere della lotta alla quale parteciperanno | dì Taverna, si pervenne a scoprire i loro in- 
i clericali, © l'ha definita una lotta puramente | tondimenti, ch'eran quelli di ricattare tutti gli 
e semplicemente amministrativa, Se dunque | industrionti del Marchesato e quindi unirsi allo 
sopra questo compo ed în questi confini, i | Scalise por più vaste imprese. Si scuoprirono 
clericali potranno trovarsi «accordo con noi, i loro complici în un tale Sciabolella 
se intendono di accordarsi sopra ‘nomi, che | ed Arlotta, non ultimi nei fasti briganteschi 
non rappresentano la bandiera del fanatismo | passati; e fatta così una retata fra le uccla- 
e della reazione, sopra nomi di persone ric- | mazioni delle popolazioni minacciate delle loro 
che di censo e chiare per onestà di viti, non | rovine, furono questi malviventi condotti in- 
è diflicile che parte della loro lista venga an- | nanzi al anagistrato competente 
che votata. Ma se da questa futura e possi Il pubblico, in contraddizione cogli uboli- 
bile eventualità, si vuol trarre il concetto che | zionisti della pena di morte, avrebbe desid 
oggi moderati e clericali sono stretti, per | rata la fucilazione sommaria dei tre briganti 
combattere i rossi « che gli uni e gli altri li | resta ora il compito alle Assise di. condan- 
vogliono combattere in nome di Maria San- | narli. 


NOTIZIE ESTERE 


La Commissione del bilancio ha adottata la 
proposta del signor Ducuing e altri suoi col- 
leg] ti a colpire di un'imposta tutti i 
domestici. 

AI ministero della guerra, sotto la pre 
denza del ministro, si radunò una Commis 
sione per esaminare i diversi progetti di fer- 
rovie strategiche che devono circondare Ps- 
rigi e riannodare i nuovi forti che il genio 
farà costruire ai dintorni di Parigi. 


Il Temps annunzia che i signori Saiut- 
Marc Girardin, A. Léo e Dufewille, che la 
sciarono la redazione del Journul des Debate, 
entrarono in quella del Journal de Paris. 
Il signor Thiers fu il 30 giugno u Parigi, 
è fece una visita al conte d'Armm. 
Il National crede che la Commissione del 
Consiglio, di Slato presinterà tosto il suo la- 
voro coi trentatre nomi che essa propone ui 
sufragi dell'Assemblea, la quale dovrà sce 
gliere in questo numero 22 consiglieri. | 
L'Internazionale si app a tenere url | 
ettembre prossimo il‘suo Congresso generale 
Secoudo il Conslitutionne!, si discutono i nomi 
di Carlo Marx e di Bakounine per | 
denza di questa riunione. | 


1l maresciallo Forey lusciò, a iuanto di 
cesì, dci ricordi militari di grande interes 
sopratutto in ciò che coucerno la campozui 
del Messico. 

L'Univers crede che la proibizione della r 
presentazione delle commedie Rabagus, Le fils 
de Giboyer, Charlotte Cordoy © Le Chevalier 
de la maison Rouge sia generale per tutta lu 
Francia e non applicata ai soli teatri di Bor- 
deaux. 

N -Progrés de Lyon onnunzia che il mini 
stro della guerra ha costituito îl Lon: o di 
guerra incaricato. di giudicare il generale 
mer e de 


ieri. Îl Zouton fu già condannito a Firenze 
è Ta relativa sentenza ve mullata per di- 
fetto di formalità dal tribunale supremo di 
erra. L’avv. Fiore rappresenterà il pubblico 
ministero, l'avy. Tomaso Villa 

La wotizia che il nostro prefetto conte Zoppi 
possa andare prefetto a Napoli è meno esatta. 

È da alcuni giorni a Tormo il deput: 
Boselli, il q dispone n recarsi a Sa- 


————————=Ò@ 


cia, ma il ministro fi 

verso il campanello, come sè fosse nel suo 

ulfizio colle guardie alla porti, il giovan | 
| 


e dirette comunicazioni | del disordine, di cui, Ella è uno dei caporioni. un rapido movimento 


personali con sua Altezza Reale, è Sapeva bo- | — Nel corso delle mic comunicazioni Sua 
il cerimoniale della Corte di Vol- | Altezza conoscerà i motivi per cui io non chiedo 
oteva assolutamente permittere | e non accetto la di lci soddisfazione — rispose, 
alcun rapporto di questo genere con ùn in- | frenandosi, il giovane. 

dividuo d'estrazione borghese. — Tmpudento impostore 

— E quanto sia indispensabile questo muro | ministro. 

intorio alla persona del nostro augu- | — Barone FI 
sto‘ ovrazio, Ella stessa lo prova chiaramen'e | rarsi — gridò Sua Altezza con.un segno della 
n questa circostanza, miò ‘eccellcalè signor | mano, — Lasci che quest'uomo parli, Voglio 
d — interruppe il'‘ininistro con piglio | convincermi personalmente se il partito rivo- 
nie. — Infatti, Ella non sarebbe mai | luzionario . 

to a mistificare Sua ‘Altezza serenissima Îl'così detto partito rivoluzionario negli 
con dodesta triffu con falso documento, se a- | Stati di Sua" Altezza non entra affatto in que- 
consiftato il suo vecchio e’oliorevole | sta faccenda — interruppe il giovane. — Ml 
di famiglia... Altezza, se c'è uno dui | non negherò il mio profondo ed indelebile 
vostri sudditi fedeli che voglia accrescore le | odio' contro quest individuo. Itida, pure, ba- 
proprietà e lé rendite della Casa reale, sono i suono di codeste risa ironiche mi 
io, Qianto ho fatto lo prova ad esuberanzà; | segui tutto,il tempo che restai fuori della nia 
Ma maticherei ai miei più sacri doveri, se non | patt snipi l'animo di pensieri di ven- 
dichiarassi ‘chie questo miserabile intrigo é ar- | detta. La scoperta del testamento mi conferanò 
chitettato Su d'un falso piano. Mio eccellente | nella risoluzione di vendicare, mio, fratello cui, 
ignor Eckard, democratico di prima forza, | ella La rapito, la sposa, ed al tempo stesso 


Eschenbach, dottore in medicina. Quindi 
ò 

— Non ci può essere alcun dubbio sulla 
sua autenticità. È stato lo stesso Eschenbach 
che le hu dato questo scritto, questo testa- 
mento; signor d'Oliveira? 
di tutto debbo farle conoscere, 
che io sono della Germania, rispose 
ato con calma. ll mio nome è Ber- 
toldo Eckard, secondogenito del precedente 
direttore della fonderia di Neuenfeld 


vano in cadenza e sorridenti sul pavimento 
lucido come ‘uno specchio. 

Intanto Gisella si diresse. verso il! sulotto 
accapto aNla cappella, che non era abitato da 
aléunò, è vi fu losto seguita dalla baronessa 
e dalla governaute, le quali impiegarono i 
mezzi più persuasivi per sapere quale losse 
l'oggetto della sun domanda al sovrano. Ve 
dendo inutile ogni tentativo, Sua Eccellenza 
si_rilirà, ripetendo fra sé che Ja sua cara 
figlia era proprio ostinata oltre misura. Lu 
povera governante, opprussa da Tanti avveni- 
menti, si gettò in'un seggiolone © chiuse gli 
occhi. E la contessina entrò in un pissiggio 
da,cui una scala saliva agli appartamenti delle 
Loto Eccellente. Là era il sovrano, cd ella lo 
aspettò, dovendo ripassare per quel passaggio 
quando ritornerehbe alla sala da ballo 

Sua Allezza Serenissima coi suoi due com- 

| pagni era realmente salito colà per essere lom- 
LI tano dagl' impertuni. uditori € dallo strepito 
del.ballo. Entrò nel salotto azzurro e chiuse 
la, porla che metteva al seguito delle stanze. 


tranquillamente trasse un pezzo di carta vee 
chia © gialli 
disse : 

— ‘Altezza, în quella notte quando il prin 
cipe Enrico era all'agonia, un uomo montò 
a cavalo per correre a Volfiugia ad invitare 
il sovrano riconciliarsi col suo 
parent 

È vero che Greinsfeld non resta sulla strada 
maestra di Volfingia, per. cui quell'indivisluo 
dovette lasciare la via diretta per giu 
castello. E poco dopo un dominò avvicinossi, 
nel mezzo del bullo, alla cvatessa Volder 
lo rimise un viglictlo tra le mani di soppiatto. 
Quando la contessa, più tardi 
presso il lexto del principe, quel vi 
@ fu,raccolto dal dottore, che lo ‘conservò, 

IL ministro, inferucito, si stanciava per strap- 
pargli. di mano. il foglo,, ina il giovane vigo- 
roso, tenendolo Joutano, con una mano, con- 


stra c presentandola al sovra 


— ripigliava il 


ode 


ury, la pregherei 


@ venisse 


— Al! Ahf Aht Rise trionfalmente il mi 


nistro, dicendo: Non 1osapeva io che tutta 
questa era uni mistificazione, una truffa? 
Ècco, Altezza, un demagogo della più ‘pura 
acqua ripatriato. Era faggito più di dodici armi 
pruna per’ sottrarsi al castigo della legge. 

— Come? Hx osuto adcostare la mia persona 
assumendo un falso nome? — Esclamo irrititò 
il sovrano. 

— to sono in realtà il signor d'Olivcira 
proprietario d'una ‘tenuta che ‘portu questo 
nome e mi de-il diritto legalmente ricono- 


È sciuto di portarlo. Nel Brasile mi chiamano { sappia che veggo perfettamente ‘il suo scopo | i duc disgraziati di cui ha cagionato la ro- | segnò il foglio al sovrano, che lesse 
Came se avesso follo una corsa precipitosa, | indistintàmente col mio nome di famiglia 0 | e quello del suo partito. Ella si popilo. cal vina per soddisfare alla. sua libidine cd alla | ‘“« Il principe. Earico sta, per morire e 


si. fermò a respirare ìn mezzo del..silotlo © 
trasse di. tasca, il. documento; e non facendo 
alano sforzo, per: comparire calmo; ora ‘era 
agitalissimo: Apri il foglio e lesse i nomi: 
Prihcipe-Biiricovdî' Vellingia, tlans von Zwei- 
finge, maggiore di cevalleria; Volfango 


con questo; Sio fossi ritornato in Gerinani 
pei miei proprii interessi ‘soltanto, nulla m'a- 
vrebbe ‘indotto a mettere da parte neppure 
per un miduto il vecchio onorevole nome deltà 
min funiglia; ma aveva a compiere un’ man- 
dato che esigewa la massima prudenzà. Jo di 


sidera di riconciliarsi colla famiglia’ reale. 
affeetli o tutto. è perduto. — Fleury. » 

— Miserabile ! — esclamò, Sua Altezza get- 
tando. Ja cari ni, piedi del miniftro. 


(Continua). 


mezzo di questo lestimento, di dare un colpo | sua ivarizia. Lo ripeto, sono ritornato in pa- 
all'aristocrazià,’ che è sempre stuta coî inal- | tria coll’unico intento di vendicarmi, preci- 
tetabile fedeltà © si mantiene pronta a difen- | pitando un indegno, ministro dalla cima del 
dete il trono del nostro uuguste signore. Ma | suo potere assplulo e per schiacciare il fla- 
fnccia attenzione che io sono qui © che il | gello del mio prese, 

colpo Sarti" teso den usura a' Wutto il partito | Î'sovrano rimase sbalordito da tanta auda- 


mo, cone 


tezza get 


—__. 


sation parla d'una lettera che 
| signor Gambetta avrebbe 
uolci di Marsiglia per 
Jerazione e sostenere il 
A Pordeaus, nelle elezioi 
i libero-scami 
1 ebbero 


La Dicetrà 


commerciali, 
Anche a Marsiglia 


elezioni juale risultato. 


Leggiamo nella Gazvelta Ticinese: 
} vani gno (Consiglio federa 

{ra l'ambasciatore svizzero 
5 ed il ministro francese degli affari 


ti. dal 1° luglio în poi cessano ‘le. tasse 

i visti de' passaporti stati introdotti dalla 
rancia dell'agosto 1870 in poi, e le agenzi 
si sono invitate a munire, da quel giorno, 

i passaporti di cittadini svizzeri del visto gra 
tullimente, La domanda fatta dall'ambasciatore 
ino levate anche le formalità 


, forma ancora il soggetto di 


sguentemente a questa misura della 
anche gli agenti svizzeri in Frane 
di le tasse per i visti dei 


) perce piranmo 


porti francesi. 

Lo stesso giornale pubblica una lettera del 

cmerale Garibaldi al sig. Angelo  Pederzoll 

cui lo prego di rappresentarlo al Congresso 

1 pare universale, che si terrà in Lugano, 

miogli impossibile recarsi in q città. 

a Toiest. Zeitung annunzia che il barone 

Geschi di Santa Croce è stato nor ato Juo- 
tenente di Trieste, 


agiere dî Nitolaiew di Pietroburgo 
seno dà relazione di un incidente 
venuto nel tra l'imperatore 

giugno le cor- 


1 ad Odessa, 1 f 


i 
{lo Jestreb, Luiza e Pamjatj Merkurija sal- 
1 Nikolajew, e tosto dopo la partenza 
valtro l'ordine di tenersi in vicinanza di 
sinchè incontrerebbero l'impe 
în viaggio da Yalta ad 04 
suo, alle 10 ant., fu veduto dalle 
roscafo Olga che viaggiava colla bande- 
ola imperiale; alle ore 44 quel naviglio 
sò in immediata vicinanza la linea delle 
ervette, © dopo un saluto scambiato ‘colle 
urme, l'imperatore ordin 
ndardo, che le cc Ite salutarono col nu- 
nero prescritto di colpi di cannone. Fu questa 
prima salva fatta alla bandiera dell'im 
| 


ndro sul Mar 1 . Le corvette 
a nel porto di Ode: 
mo press 
seguenti po 
iti proprii occhi 1" 
Ha flotta del Mar Nero. Faccia 
mporaneamente ad essa risorga 
Lo spirito di valore, chie fu sempre 
Nero, e di 


ssa, dove i 
tati all'imperatore e 

« Adesso ho 
inte 


ja della marina del 


vi la Russia andava superba. 


Il Tiso del 29 pubblica i seguenti tele 


di Chambord ha 
no di dare la 


— Il con 
è coloro che gli chiedi 


sii di Lubecca. Esse sbarcarono a Copenaghen 
I castello di Bernstorif. 

— Notizie dal Messico an- 
i seguenti 


pt nel ministero: 


Lafragra, ministro ri Gomez 
l'alacis, interno ; Tuiz, giustizia ; Francesco 
Mezia, finanz lezia rimane nel 
Miscome della guerra. 
Lone voce di nuove vittorie degl’insutti. 


ATT) UFFICNALI 
Li Cascella Ufficiale dA 9 luglio con- 


0 che prolunga il ter- 
catastali. Î 
lugno perla cessione dei 
maniali di Torino, Milano © Parma. 
iv decreto 20 maggio che stacca la 
iesnate dal comune di Arsago e la 
quello di Jerago, in provincia di 


io chie autorizza 
Hlanca di Genova, 
© promozioni nell'Ordine della 


CRONACA: DI ROMA. 


Santità invitò tutti i parrochi 
cearsi. presso di lui. La Voce 
racconta il discorso tenuto dal 
} a quegli ecclesiastiti | ma temiamo che 
di questi discorsi i giornali clericali facciano 
delle edizioni ad usum Delphini. Abbiamo in- 
fatti motivo di credere chele parole del Santo 
l'adre fossero alquanto diverse © fossero piut- 
tosto indirizzate a stimolare lo zelo dei par- 
tochi di Roma a proposito’ delle elezioni am- 
Ministrative, nelle quali il Papa crede oppor- 
uno d’interessarsi perchè vil partito. suo possa 
svere influenza sulla pubblica istruzione. 


Sempre a proposito di questo discorso, ca- 
pirà la Voce della Verità che il fatterello 
fammentato in esso di quei tre fanciulli che 
vedendo un cardinale ed un prote ebbero l’e- 
Foico coraggio di gridare a Itoma: morfe ai 
preti! è proprio cosa da fanciulli. Bastava uno 
scapellotto per ciascuno per accomodare Ja 
cosa. Il guaio si è quando non sono più mat- 
mocchi , ma uomini fatti che fanno quello 
brutte idee in testa, ed in Roma pur troppo 
Ve né sono, e se ve ne sono è segno che ve 
n'erano anche sotto il governo dei preti. E 
quelli là, di grazia, sono stati educati dai 
maestri delle scuole nazionali ? 

Il gran cavallo di battaglia dei nostri av- 
versari sta in ciò che il male, secondo essi 
almeno , non si mostrava. Parienzs. dentro 
dell'uscio, ma evitiamo lo scatidulo. Ebbene, 
questo è solo un vantaggio apparente; c'era 
il male è l'ipocrisia di più. Bisogna guarire 
la società da questi odi, e per guarirla il 
partito clericale non la bisogno che gl' inse- 

o come deve fare. Un po' meno di pa 
ed un po' più di carità. Ma cacciarsi 
nel fitto della mischia, menar calci è pugni, 
mordere e graffiare, e pui pretendere di non 

portarne nessuna ammaccatura è un po” so- 
verchio. Ne conviene la Voce della Verità? 


Con un avviso municipale si rende noto 
che a principiare dal giorno 2 luglio le liste 
elettorali amministrative dei 45 rioni rimai 
ranno depositate per otto giorni. consecuti 
in una sala dell'ufficio di stato civile posto 
al palazzo de'Conservatori al Campidoglio 
finchè chiunque possa esuminarle. Trascorso 
il suddetto termine, il tempo utile per pre- 
sentare il relamo ‘locamentato alla. deputa- 
zione provinciale è di eci gi 

I reclami si ricevono anche nell'ufficio di 
stato civile. 


Atiche per riguardò a quel dintto di ma- 
gazzinaggio che si deve pagare alle Strade 
ferrate per gli oggetti che non si ritirano su- 
succedono di belle. Un nostro mac- 
fece venire da Firenze un barile di 
,, perchè colà si paga addirittura meno 

tà di quello che costa a Roma. Trenta 
ire ogni conto chilo. Ed intanto che aspet- 


ta 1 barile si rassegnava, con molto suo 
dolore, a p 75 centesimi ‘al chilogrammo 
Roma. Finalmente, dopo lungo 


iva il barile spedito il 4:3 ma 

nato il 2 luglio a Moma, caricato di 
L. 4 50 di magazzinaggio. 

a come? Aspettava ansiosamente quell 
soda, la si è trattenuta un mese nei magu 
ni recandogli un d quindici o venti 
lire, perchè intanto doveva comperarla a Roma 
è poi deve pagare per il magazzinaggio! Oh! 
questo cî par troppo. È possibile che se fosse 
stato avvisato dell'arrivo nom l'avesse ritirata 
subito? 


La Direzione delle Ferrovie dell'Alta Italia 
col quale si notifica la 


pubblica un avviso 
estensione della 


ita de ‘andata 


iglietti 
ad altre 
Le stazioni menzionate in questo avviso seno 
principalmente quelle poste sulla linea 
iglia, Oltre queste si cor 
che Lomello-Ssnnazzaro , Mede-Sn 
Sin Giuliano-Alessandria ‘© Torino 


lesione pubblica al programma della 

» che non era giunto il momento di 

re simili q In seguito a questa 

n il conte di Parigi è partito per tr 

i. Da due giorni vi sono qui notati seri 
intomi politiri. | diversi gruppi della destra 
sembrano decisi ad entrare in un'opposizione 
È noto che tutta la destra è d'accordo 

per portare alla presidenza il maresciallo Mac- 
Moîhon nel caso in cui si ritirerebbe il signor 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
il 2 luglio 4872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0 e al mare; L'al« 
tema. dalla stazione è di 49,5 65; 
Barometro a mezzodì = 761,4 
Termomatro centigrado 
Massimo = 89,0 — Minimo =: 17,0 
Umidità media del giorna 
Relativa = di — Assolata = 15,01 
Vento dominante. Sud-Ovest debolissimo. 
Stalo del cielo, Sempre bello. Alla sera spessi 
lampi all'orizzonte. 


Sua Maestà il Re partiva a oro 4 1;2 pom. del 
giorno decorso da Firenze per Tarino. 


Presetto di milano. — Il 1° luglio 
&bbe luogo lu 49* estrazione del prestito a 
premi della città di Milano (creazione 1861). 
Le serie estratte sono; le seguenti 

— 925 — 1940 — 1586 


1600 — 


GILY — 640 — 756 
Il premio di lire 80,000 "fd viato dal nu- 

mero 47 della serie 1600. I premio di 

lire 3000 dal numero 27 della serie 5175 


decorso ebbe luogo la 14 estrazione del pre- 
stito a premi della’ città di Venezia (crea- 
zione 1869), ‘e furono estratte le serie : 6967 
785 — 49016 — 14190. « 
Il premio di lire 25,000 fu vinto dall’ob- 
bligazione numero 22 della serie 19016, e 
quello di lire 4000. dall’obbligazione N° 24 
della serio 7785 È 
i Processo Agmeletti. — | giornali di 
Milano ci recano ‘il resoconto dell'udienza del 
4°. Continnò l'esame dei testimoni: sensa ve- 
fun incidente notevole. 


VARIETÀ 


SCAVI D'OSTIA 


La R. Sopraintendenzà poneva mano agli seavi 
di Ostia negli ultimi miésî del 1870, e primo suo 
Pensiero fa di adottare un sistema di lavori che 
Ai bisogni della scienza archeologica ed al nuovo 
indirizzo delle scoperte topografiche meglio corri- 
spondesse di quanto fin allora non si età prati- 
cato. Rirtunziava a quello scopo non scevro di 
speculazione, il qualo specialmente tendeva a rin- 
tracciare slatue ed oggetti preziosi, ed invece si 
Dropose di ridurre interamente © con ordinata 
continuazione allo scoperto le ruine «dei sepolti 
edifzî © specialmente di quelli situati sul litto- 
rale del Tevere, che assumono per Ostia un'im- 
portanza tutta peculiare. Ciò avea per iscopo di 
raccogliere dalla loro ubicazione e costruzione 
quei dati © quei materiali intorno ad una città 
marittima e commerciale, che Ostia di preferenza 
può fornirà, e che avrebbero servito a completare 
® rischiarare lo notizio di classici su questo ri- 
guardo, 

Venne perciò continuato lo sterro di quel 
grande edificio che generalmente va conosciuto 
sotto il nome di casa degl'Antonini e che appunto 
trovasi in vicinanza del Tevere. Seno scoperse 
la vera entrata principale, situata sul fanco orien- 
tale, porchè l'altrò ingresso alla riva del Tevere, 
quantunque più eleganto e con la fronte maggio 
mente decorata, sembra costituisse solamente 
parte portica della casa, poichè esso non trovasi 
sull'asse dell'edifizio. Lo scavo si venne poi pro- 
luogando su questi due punti per isolare del 
tutto il fabbricato, ed anche per rintracciarvi i 
documenti di una più scientifica defanzione. 

Intanto pur con questo iniziamento di lavoro si 
è giunti a formarsi un'idea netta © più precisa 


| della disposizione di quel grande edifizio di cui 


| gorazione del suolo che vi 


lo schema corrispondo interamente alle leggi del- 
l'antica casa romana, ma lè cui vaste proporzioni 
© specialmente il domestico e ricco sacrario an- 
nessovi ci lasciano argomentare della grandezza 
ed opulenza dei cittadini d'Ostia. 

Nello stesso tempo uno studio sopra la confi- 

ricopre le ruine ed il 
quale in più siti presso il lido si avvalla ad am 
bacini indusse la Sopraintendenza nell’idea che 
con molta probabilità ivi sorgessero altrettanti 
scali della città. Questa idea veniva convalidata 
sì dalle ruine, cho in detti punti 
fiume ivi si schieravano quasi a semicerchio , e 
si dalla flumana, che vi forma dei seni n 
quasi ricovero e sicora stazione delle barche, 

e essendo i punti che specialmente presenta- 
vano l'aspetto di scalo, questi si pigliarono a 
scoprite, cioè: il primo sulla linea del gran 
tempio, è sul prolungamento del suo asse al 
fiume , ‘dove le ruino imponenti attestavano un 
Iuogo Împortanto © promettevano scavi fortunati ; 
il secondo ad.un capo del bacino in prossimi 
del fianco destro della descritta linea; il terzo, 
infine, all’altro estremo del bacito del prolunga 
mento a destra ed in congiunzione con la casa 
degli Antonini, di cui la strada che la rasenta 
gi si prevedeva che dovesse correre fino a! 
fiume. 

Nel primo sito i risultati ne hanno oltrepassata 
l'aspeltazione. Vi si rinvenne dapprincipio la 
strada, la quale terminando alla riva del fiume 
sovr' esso s1 eleva ad un livello superiore ad al- 
coni metri spingendosi poi nell'acqua per via di 
una larga scala di cui ancora rimangono lo so- 
struzioni ed i risali. 

Prolungando lo sterro dal flume verso il te 
pio comparve la gran via lastricata con'poligoî 
di selci di bella conservazione larga 15 metri 
compresi i portici che la fiancheggiano ai due 
lati, una larghezza maravigliosa la quale sinora 
non trova riscontri neppire colle vie della antica 
Roma, i portici hanno una larghezza di circa sei 
metri ‘e ‘sono costruiti con solidi pilastri di mat- 

arco, decoralî in basso di risalli ed alla 
di cornicelte con dentelli in terra colta. 
Nel loro interno si aprono vasti ambienti ad uso 
di magazzino aventi una profondità di quasi 6 
metri 

1 loro muri sono ben costrutti ad opus rettico- 
laio, rafforzato con fascie di mattoni , opera del 
tempo d'Adriano, al quale devesi forse 
l'edificazione di quelle fabbriche, 
punto si rinvenne nn frammento 'd'iseri 
dicatoria relativa a quell’ imperatore. E già ‘con 
‘pesta scoperta ‘'intomincia a spander luce sol- 
V'escura questiono che riguarda la ried 
All'epoca adrianca del tempio chè sorge in capo 
al foro Ostiense, ed alla divinità cui desso era 
ronsograto. La sirada.è già tuila scoperta, o dal 
Tevere fino al tempio» misura una lunghezza di 
metri 150 incirca; essa si può senza tema deli- 
ire una fra le più importanti della città. 1 suoi 
atri laterali’ sono conservati‘ fiso_alle Vélto ed 
Sanno un'ampia altezza di metri 7: in alcmi 
punti questi ambienti conservano persino la pro- 

ia volta ed_il pavimento del piano superiore 

lo a mussico. 

Un'altra strada parallela alla; desoritta‘ rin- 
Viensi pure al' secondo’ punto dello scavo e come 
quella ‘termine il fiume. Essa pare è lastricata 
ron peligoni di selci e ben conservata, avendo 
un'ampiezza di ‘metri $ 70 0 fiancheggiata a a 
hhistra da vasti ambienti ad uso di. magazzini, 
sormontati questi da arcuazioni che servivano di 
mensola ad appoggio forse di qualche galleria. 
Sul destro fianco invece ‘si. alinea una serio di 
pilastri ornati. di. cornicioni ben . costrutti;e ben: 
conservati, con un'altezza di metri 6 40 ed una 
larghezza laterale di metri 1 90; mentre Ta strada 
si avanza © penetra nella città; ‘pi succedono: per 
tatto îl curso litorale gli ambienti 
i quali porgono la più grande el 
dell'attività e del. movimento commerciale o di 


scalare;,,il quale conduceva ad:un piano suipe- 
riore, 0y forsemeglio, «ad una terrazza che spor- 
gova sul fiume: a questo scalo ponevano termine 


duo vie, la prima larga: 6 metti, proveniente dal- 
l'interno della ciltà © e propriamente sull'asse di 
quella località, ove -negli anni, addietro si ripe 
‘vennero immessi nel terreno. un.gran numero di- 
Îdogli di terra cott;.la seconde; ed è lapiù-ime 
portano, misurando-una largheta di crea dieci 


metri, corre parallela al Tevero per tutta fa sua 
larghezza fino verso la casa degli Antonini, 1 ci 
finisco per riuscire. Di Ià e di qua la fianeheg- 
gia una linea di botteghe, le quali propriamente 
servivano a magazzini di scarico, o che da un 
fianco sporgono sulla riva del fiume © dall'altro 
nella strada. È notevole che l'apertura della mag- 
gior parte di esse botteghe elevasi per più di un 
melro sopra di un piano della strada ; ma ciò si 
È maggior facilitazione allo scarico 
dei materiali sopra i carri, anche questo indizio 
del gran commercio 0 della navigazione. 

Ta questo modo, dopo tanti secoli di selpoltura, 
ritornano alla luce ed-alla vita lo elassicho tu 
nell'istess) breve tempo 0 con quel- 
l'istesso ordine con cuî risorgono le imponenti 
ruino di Roma e del Foro Romano. È ben a 
giono, poichè Ostia della grandezza o della storia 
di Roma fa sì gran parto; nacque, si può dire, 
con essa, 0 con essa condivise le glorie, le sven- 
tore, i trionfi e la cadut 


NOTIZIE ULTIME 


Questa mattina, 3, è ritornato il pre- 
sidente del Consiglio; sono pure ritornati 
i ministri degli affari esteri e della guerra. 

Alle ore 5 pom. sì è radunato il Con- 
de' ministri. 


Apprendiamo da relazioni, che crediamo 
imparziali e fondate sul vero statodelle cose, 
che i 'avori di chiusura della rotta del Po a 
Guarda Ferrarese procedono con quella; sol- 
lecitudine che la prudenza esige per non com- 
fatto e non cagionare nuove 
Il fiume si è mantenuto gonfio, ed 
ntrariato i lavori; nonostante si ha' fi- 
che l'opera, nella quale giornalmente 
sono impiegati circa mille e cinquecento in- 
dividui sotto la direzione di esperti e distinti 
ufficiali del genio civile, resti compiuta prima 
ancora del termine convenuto, fin dall'epoca 
del disastro, con l'impresa assuntrice de’ la- 
vori di riparo. 

Se queste previsioni non verranno meno 
per circostanze di forza maggiore, è sperabile 
che i lavori di chiusura della rotta sian finiti 
prima della metà di agosto p. v. 


La Consulta 


archeologica-storica , siccome 
ebbe ad ‘avvertire il ministro. nella. tornata 
dél Senato del 28 giugno suorso, si raccolse, 
come all'ordinario, per trattare dei molti'og- 
getti ad essa affidati dal regio decreto. I gran- 
diosi scavi che si continuano nel Fòro romano, 
ad Ostia, nella villa Adriana, le diedero prin- 
cipale soggetto di studi, si pel modo di rego- 
lare le escayazioni, con tanta abilità condotte, 
sl per la conservazione, pei restauri e le de- 
molizioni che vi sì possono fare, in modo da 
salvare i diritti della scienza e della storia. 
Determinò molti edifizi sacri e profani nel Re- 
gno, che meritano la qualifica di nazionali, 
sicché il ministro dell'istruzione pubblica debba 
prenderne cura speciale onde siano conservati 
£ restaurati dal governo o da chi ne ha l’ob- 
bligo. Discusse sulla migliore sistemazione 
delle biblioteché © sul costituîrne una gran- 

entrale. Propose regolamenti sugli 
@ sulle pubblicazioni che' ne fanno gli 
ti di essi, sottraendo ton ciò il tempo 
al servizio ‘del pubblico e alla formazioni “dei 
cataloghi e dei registri. Tutto ciò oltre l'esame 
di quistioni e domande particolari, fra cui è 
notevole il domandato restauro d'uno dei più 
magnifici ed eleganti palazzi, qual è quello 
degli antichi duchi d’Urbino. 

Avendo Sua Maestà aggiunto agli otto mem- 
bri della Consulta. (Amari, Cantù ; Ricotti, 
Ferrari, Tabarrini, Minervini, Govi, Conesta 
bile) il’ comm. Correnti, la Consulta lo elesse 
a suo presidente. 


—_— ev _—_ 


DISFACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Pest, 2: — Il'Pestî aplo dice che il go- 
verno avrà nella futura Camera una maggio 
inza di tre quarti di voti. I risultati delle 
ioni conosciute 'danmo 205 deakisti e 112 
cll’opposizione.. 
Parigi, 2. — La Comumissione eletta per 
esaminare il trattato col: Germania conchiuse 
alla quasi unanimità perla sua' approvazione. 
Credesi‘chesil trattato sarà approvato entro 
questa settimana. 
Corcispondenze particolari dalla 
gnaluno alcune forti bande» 


Versailles, 2. — Seduta dell'Assemblea na- 
zionale — Thiers, rivendicando per la Francia 
jl principio della libertà fiscale, espone il modo 
gon cui otterrebbe dalle materie prime 42 
‘milioni immediatamente, ed una somma mag- 
giore «nell’anno. prossimo. Afferma, che segli 
surchbé in ciò aiutato dalle simpatie delle al- 
{ro nazioni. Soggiunge: L'Inghilterra ha com- 
preso; las nostre necessità. Sé il ‘trattatosfu»] 
dentunzinto; resta aperto il protocollo per ul- 
teriori negoziati. La nostra situazione e pura 
identica verso l’Italia, colla quale noi ci tro- 
viamo nelle migliori relazioni. Noi vogliamo, 
conservare» queste relazioni d'amicizia nello 
stesso tempo che non cessiamo dall’insistere» 
presso «di.«essa affinchè nulla si faccia che 
contrario all'indipendenza della S. Sede, Noi 
non abbiamo da aspettarci alcuna opposiziona.i 
da questa parte. L'Italia; come».lInghiliesra: 
è Je altre potenze; sa ‘che.noi abbiamo! biso-, 
Sno, di tutta;Je nostre risorse. 

? Combierye» Raudot combattono l'imposta; 
sulle’ materie ‘prime. 


La discussiorie è rinviatà a domiili, 

Berlino, 2. — JI curato della igia 
di Riesembergo fu destituito per ordine del 
tninistero della guerra, que 

1 cattolici della guarnigione di Wellan si 
dichiararono per vecchi cattolici. 

Madrid, 4. — Cinquecento carlisti, coman- 
dati dal cabecitta Frapcez, tentarono di pens» 
trare a Neuss, ma farono respinti. ll cabecilla 
fu ferito e rimase prigioniero con alcuni altri. 

L'arcivescovo di Madrid è morto. 

L'Imparcial dice che fu deciso l'invio di al- 
tri 8 battaglioni nel distretto militare della 
Catalogna. 

New-York, 2, — Il caldo è intenso in tutto 
paese. Cinquanta persone morirono ieri a 
New-York in seguito a colpi di sofe. 

Nuova-York, 3.— Il vapore Farinie sbarcò 
in Cuba 56 filibustieri e materiali da guerra. 

Notizie da fonte spiignuola assicurano ché 
quel vapore fu bruciato , che quel carico fu 
sequestrato, chie il capo della spedizione ri- 
mase ucciso, e che metà dei filibustieri ven» 
nero fucilati o fatti prigionieri. 

È segnalato presso Cuba un legno corsaro 
cubano di 4 cannoni. 

Nuova-}'ork, 3. — Oro 413 518, 

Torino, 3. — Questa mattina è arricato ——@ 
SLM. U Re. 
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SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE 
vere” anva rara 


Servizio dei Titoli 


Si avvertono i portatori di titoli «della So- 
cietà ‘suddetta ed'il publico ‘che'a i fathre dal 
4°, luglio:14872 i signori. Good Padoa .e Comp, 
Banchièri in Roma (Via in Aquiro; mat 108, 
presso Motte (Citorio) sono: incarie»; pae 
gamento ‘dei Vaglia dela Azioni} € bblffezioni 
è dei-Buoni-delle-Società, nonchè el Nim- 
Totec: debt coat | SS e 
|! 1 signori: Good Padoa e di 

incaricati; dcila vendita della bb e 


Società. 
CAINE PERC ESE, 


Uallo 2 incig, all “a dia 
tal ibm: sete 


BANCA A 


SOCIETÀ « ANONMIA 


TE AUTORIZZATA CON REGIO DECRETO DEL 23 LUGLIO 1874 


GR 


ANA 


Consiglio Centrale di Amministrazione in Roma, 


Signori ivotti Verospi marchese Angelo, Presidente — 
i Veri e eche» I izid, senalare Gel Regno, Vodreaidonio — 


E° 


esto, Segrelario del Consiglio, 


Giuseppe — 
Succursale di Firenze. 
AMMINISTRATORI: 
Ridolfi marchese Lorenzo — Minucci avv. Tommaso, deputato al Par- 
vento — Saletti comm. Brandimarte, segretario generale del Muni- 
Della Fonte prof. Luigi — Mariani cav. Antonio, 
fougier cav. Giuseppe, banch. — Piacenti Antonio, 
nchiere — Pierazzi. Altilio, possidente — Speer Giacinto, direttore 
della Banca per el'impiegali civili in Firenze — De Antichi dottore 
Allilio, possidente — Rozzi avv. Riccardo, Direttore. 


Sig 


cipio di Firenze — 
prof. di Agraria — 


BANCA AGRICOLA ROMANA 


APPROVATA CON R. DECRETO 23 LUGLIO 1871 


Gli Azionisti della Banca Agricola Romana nell’ Assemblea generale 
tenuta in Roma il 30 dello scorso marzo, visto che il bilancio del 1871 
portava un utile di L. 28 60 por conto, deliberarono cho fosso pagato 
al portatori dello Azioni solamento il 15 per cento, destinando il dippiù 
a vantaggio dell'esercizio dell'annu corrente. Fu inoltre deliberato l'au- 
“mento del capitale sociale medianto l'emissione di nuove serie di 
Azioni portando il valore nominalo delle medesimo a L. 250 cia- 
scuna.. A talo effotto il Consiglio centralo di amministrazione ha aperta 
la gotoseriiono dello Azioni necessario sd aumenta il caplialo so- 
cialo. 

Chiunque pronda cognizione del bilancio di questa Banca*non tar- 
derà a cemprendero come l'acquisto dello suo Azioni sia il migliore 


ieri: Trojani Curcadomo — Petri Antonio — Civelli, commendatore 
lvatori Achille — Narducci Alessandro — Caetani 


li Amministratori delle Succursali di TORINO, BOLOG: 


Di Carpegna conte 


1. Michelangelo, duca di Sermoneta — Ventari Pietro — Silvestrelli cava- 
liere Augusto — Cannevazzi comm. ingegnere Eugenio — Barberini Colonna 


Sciarra principo D. Maffeo. 


Succursale di Milano. 
AMMINISTRATORI : 


Sigg. Colleoni conte D. Guardino — Gianello nobile' Giuseppe, possidente — 
Meazza Ferdinando, possidente — Gabuzzi dottor Emilio, possidente — 
Sommaru, possidente in- 


dustriale — Buggiari nobile Abbondio, Direttore. 


(A, MANTOVA, REGGIO, ecc., cce., 


PROGRAMMA 


impiego che far possa dei proprii capitali, o bastorobbo il brillante ri- 
sullato dalla medesima ottenuto nel primo anno se non fosso facile pro- 
vare como quosto. samo di commercio agricolo bancario abbia dato in 
ogni paesa i più Jauti guadagni. 

agricollura somministra a tutto lo industrie lo ‘materie 


rimo, 


dito agricolo industriale. Ora ognuno può di leggiori compreadere di 
uanta utilità sia per l'agricoltura © l'industria sviluppare questo cre- 
ito, e «quanto ovidento sia il bisogno di averlo coms mezzo e sussidio 

perchè unito al capitale iatellettualo possa dare quei risultati che de- 

vono raggiupgero il benessere delia naziono. 
Roma sotto l'impero di tili idoe,.sicura di dover divenire un gran 
paese, sentì anch'essa vivamento tutto il bisogoo di migliorare l'agri- 


sono ancora da nominarsi. 


Signori Giudice cav. Luigi, Direttoro goneralo — Av. Pandolfi Alessandro, di- 
rettore del Contenzioso — Av. Azzurri Grastavo, Segreiario della Direzione. 


Succursale di Parma. 
AMMINISTRATORI 


Alberto — Rondani dottor 
Tommaso — Gio. 
nobile Ercole — Sinigaglia Luciano — Crescini-Malaspit 
— Leonardi cav. E 


conte Pietro 


nio, colonnello d'artiglieria in ritiro, Direttore. 


coltura a cui sono legato quasi tutto lo industrie, e sorso perc 
voler. ossa stessa iniziare nel suo sono un'islitazione di credito che 
prendendo il nome di Banca Agricola Romona, col concorso di tutti 
ì popoli della penisola e collegata con l'associazione di ben regolate 
succursali, conseguisso i! nobile scopo. 


Il Governo avendo ‘approvata la sua logalo costiluziono inten'o di- 
mostraro sempre più quanto interesso abbia per la prosperità dell’in- 
dustria e doll'agricoltura del regno, i di cui territori in breve potranno 
novellamento fiorire, come primo dovrà rifiorire il vasto Agro Romano. 


Il Consiglio centrale d'amministrazione, in vista anche della m 

tà dello operaziovi, cho è autorizzata a fare la Società per il 5 
Siatuto, si lusinga cho la solosrizione pubblica sarà favorita da quanti 
sasuo che a mig'iorare lo condizioni del proprio paese non ultimo ele 
mento sia l’associaziono dei capitali che appunto per il vasto impiego 
che se ne potrà otlenero, ricompenserà largamente l'azionista con lauti 
guadagoi. 


OPERAZIONI DELLA SOCIETA’ 


La Banca Agricola Romana ha per suo scopo principale: 


Faro ed agevolare agli agricoltori o proprietari dei beni stabili nei 
Imi della loro solvibilità, lo sconto © la negoziazione di promesso di 
pagamento, biglietti all'ordine, cambiali, polizza di derrate, certificati 
di deposito dello istesso © di ‘altri recapiti aventi una scadevza non 
maggiore di quattro mesi prorogabili per altri due quadrimestri me- 
diante graduale pagamesto. 

Prestare ed aprira crediti © conti correnti pra termine non mag- 
giore di un anno sopra pegui facilmente realizzabili, come cartelle di 
credito fondiario, prodotti agrari depositati in magazzini genorali o 
presso persone notoriamenté solvibili e responsabili. 

Ricevere somme in deposito in conto corrente con interessi o senza 


Gli Azionisti hanno diritto all'80 per o sugli utili della Barica ed 
sommo pagate per l'acquisto delle Azioni 

Gli utili e gl'interessi saranno loro pagati, i primi alla fine d'ogni bi 
stre in semestre. 


riasciando corrispondenti aporhe di credito a guisa dei chéques in- 
lesi. 
E Sramuovere la” formazione dei Consorzi, di bonifiche 6 dissodamenti 
di terroni, di rmboscameuti, di canali l'irrigazione, di strade vicinali, 
forestali, comuuali è provinciali ed altri lavori dostinali al migliora» 
mento dell'industria agraria © di incaricarsi per conto deì detti’ Con- 
sorzi dell'emissione dei loro prestiti. 
Promuovere la costituzione dei Magazzini per il deposito o la ven- 
dita di derrate, e di fare auticipazioni sul valore del'e medesime. 
Promuovere la costruzione di nuove fabbriche, Ja sopra edificazione 
ed adattamento delle esistenti, facendo anticipazioni ai proprietari con 
quelle garanzio che saranno ravvisate sullicienti dal Consiglio d'Am- 
ministrazione. 


all'interesse fisso del 6 per %» sulle 
Il pagamento degli interessi © del 


9 i i di semo- "i i ieri 
ilancio annuo. ed î secondi di seme- | sro Città presso 1 Banchieri a tal 


Condizioni della Sottoscrizione: 


Queste azioni sono di L. 250 e vengono omesse alla pari. I vorsami 


modi seguenti: 


1° Versamento L. 25, cioè 1,10 dell'ammontare dell'Azione all'atto della sottoscrizione. 


e detto 
P dello, 


» 50, dopo un mese. 
» 50, due mesi «dopo ritirando il Titolo al portator 


enti dovranno essere effettuati nei 


PONS, con scadenza 


‘0 nogoziabile alla Borsa. 


Gli ulteriori versamenti, se ve ne sarà bisogno, saranno fatti a richiesta del Consiglio d'Ammi 


Assumere con solide garanzie il pagamento delle pubbliche imposte 
dovuto dai proprietari e dai fittaiuoli. 

| Scontare pure con solide garanzie lo fittanzo ai proprietari, fare qual- 
siasi operazione per conto dei lerzi reialivameate allo operazioni so- 
praindicate. 

Emeltere Buonî di Cassa nominativi trasmissibili per girata con 
scadenza fissa, che saranno rilasciati contro: un pegno di: valore giu- 
dicato equivalente contro una cessione di credito o contro altra mate- 
rialo garanzia accerlata sufficiente. 

La-Società godrà dei privilegio di emeltero altresì Buoni agrari pa- 
gubili a vita riconosciuti dal Gorerno quando sarò. promulga în 

oma la leggo 21 giugno 1869 sul credito agrario. 


IBRESEEWCIZZE E: IOAVIKIEDECTSEDE , 


iministraziones 
gli utilivavrà luogo presso la sedo centrale e le sue succursali; nelle 
uopo destinati 


Im pagamento del f° e 3° Versamento si riceveranno î COU- 


in luglio, tanto della Rendita. pubblica, 


quanto quelli delle Società Anonime Italiane. 


La Sottoscrizione è aperta nei ‘giorni 1, 2, 3, 4, 5 e 6 Luglio. 


In ROMA presso.la Sede detla Società, via del Corso, Palazzetto Sciarra ed alla Banca di Credito Romano, via Condotti, 42. Banca di Credito Romano; B. Testa e C.: Fausto Compagnoni e C.; E. E. Obi 
— E presso tutte le Succursali della Banca Agricola Romana come pure presso i Signori Banchieri 6 Corrispondenti incaricati di ricevere lo Sottoscrizioni in Italia ed all'Estero 
atnosanpuia Eredi di R. Ville | como Ang. Prado fa Angiolo | eRnova Banca Provinciale | monrevamema Banca Valdarnese Impresa Orcesi ronno Carlo De Fernex 
» Giuseppe Biglione » < Gilardoni , Sala è C. » Fralelli Casareto di | naroLa Cassa di Credito per Giovanni Lagorio » Fratelli Siccardi 
ancona Alessandro Tarsetti | camona ’egorari gli industriali Cesare Foa » È. A. Ratti 
> Ascoli, Terni e C. » Luigi Sarlori € C. Cerulli © È. A- Bellicehi ili Del Soglio 
: Elia Ajd Cesura 6 Zanotti Buonaconto e Simonetti Banca Pisana di anti- Banca Popolare 
» alomone Vitale Levi conto Ca- A, e S. Fiore azioni e sconti Giacomo 
agua incenzo Forcella n) ini geom, G. | » 4. Vito Paco Tupino Carbonelli. 
ascori ricgno Emidio Paloni Banca Commerciale | nm Valeriano Tagliabuo | » i. Perronx Marco Trevisi 
annzo Gualberto V Chiavarese 1oDI pi Cammillo Ponti e C. [mona Banca di Credito ro- Fischer e Rechsteiner 
ASTA. S. Terracini di Marco » Lodovico Bignardetto | ‘» sigi Folli » . Giorda mano Pietro Tomich 
A. Apuzzo © Zoppoli | cmnama Fogenio Malveza | avonno ratelli Frallaglia | maxmmmo erardo Quercioli È B. Testa e C. Eugenio Sari 
G. Gollinelli è È. | cusro Alessandro Cometto » Giocondo Pesci » Francesco Dresda » Fausto Compagnoni eC. Leopoldo Smith 
Eredi diS. Formiggini | —» David Coen » M. di S. De Veroli » stiano Pesa- |» E. Oblioght Edoardo Leis 
Gi Sarli Cesare ed Enrico fra- È meceio emana Banca Mutua Popolare Errora e Vivante 
Rag. Giacomo Mazzo- ranova Carlo Del Vecchio Leon Basilea 
tini "i Mengozzi © Machnitz Fratelli Motta 
Ercole Dall'Ovo rag. DA Eugenio Lavagn A. Radice 
Antonio Barone e fraî. E. Oblieght ‘Andrea Ricci = Rag. RiceardoCastagna Antonio Rolehini 
Juordan, Ciolli e C. Banca del l'opolo sue | maxano Alessandro Ferrucci Alberto Ne Giiuseppo Bonazzola 
5 Lorusso, Parlavecchia sedi © succursali | mantova Giuseppe Torelli » Fratelli Corti 
ca » Cassa di Sconto » Fiorineschi © fra- servano © Gusberti e Gallone 
musscra Andrea Mazzarelli n Dario Or: ice egna olio vemcetzi — Banca Agricola Comm, 
» Ginsappe Pedessi » monkna Eredi di G. Poppi Banca popolare. pia- x » Giuseppe Vietti e C. 
> Grazzani è Stoppani > Ignazio Colî contina agricola ed sAvs. Eog. Boncinelli |-_» Abramo © fr. Pugliese 
3 Battisti © Carrara macgmara fanta Commerciale industriale Banca Mutua Popolare | vicenza useppo Ferrari 
» sa delle Marche » Autonio Castellani" Paolo, Rossi ’ S. Calit e C. 
O = 


STABILIMENTO da 
DI LETTI; IN FERRO CANAPÈ AE PAGLIERICCI ELASTICI DI 


SIELVA  BARTOLOMMEO 


45 a 500 più 
LETTI A NOLO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in To- 
rino, via della Rocca) — Letti di ferro 
(la una piazza con sagcono a molla dà Lire 


Per conservar sani 


I-DENTI E LE GENGIVE , 


Basta pulirli giornalmente coll'acqua 
Anaierina per la bocca, del dott. F. &. | 
opp, dentista della ‘Corte imperiale 
di Vienna, Ciltà Bognergasse, 2. 
Quest'acqua si può adoperarla col 


Ù 

"i 

DIFFIDA - 

Venuto » tognizione del soltseitto, | 
la falsificazione della Vera tela al- 

T'Arniea, si avverto che questa sola | 


0 vora porta sull'enveloppe la firma del 


miglior sucoesso, anche nel casi che vi ' {y Valea 
sia dolor di denti; mentre. in allora | fvtricaore @. G sean 


greca a produzion dele uao vd | Macisn 24, vis enigl, Miao. — | 

tapedisos ogni progresso alle carie, ga- î 

risce le gengive che facilmente fanno | mie Opi To GENERALE presso iL Chi: | 

fangue, o toglie il cattio odore prove | Micoaca: 26, Mico] Lago eragioe ! 

e 
Strova presso i depositi in Roma, | Brea ia "Diu A Pante Ferroi 


Si vendevin Napoli. presso Galante e Pivotta 


} presso A. Dante Ferroni, via della Mud: ' Nella Madazona AG. dt, per 


lena, 46 e 47; Marignani, Piazza S. i 
Carlo 81. Como, 488 ‘Cini ‘al Goreo; | 29 Michelo Searpiai e Fate Bone 


446; L. S. Desideri, Piuma di TorSan: * Roma 


e 


ani. 
di Fiora, via Corso, 396. Napoli, Dita 5 
A. Dante Ferroni, via Roma già ‘Toldo, "! CAV0un.37 


i Ditia 4. Dante Ferroni, via 

Toledo, 53; farm. Scarpitti, ' 
‘Loonardo'Romano e Pietro Viap- | 
"Ditta A. Dante Ferroni, 
e far. Logar. Britannica 


Pitta A- Danto Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — 


ella Maddalena, 46 0/47; N. Sinimberghi, 
DIA, via Cavour, 27; presso principali farmacisti d'Italia 


4. Soato d Guardatevi dallo contraffazioni. 
i Sentela de gg PEN A | figo ia marca di fabbri. 


